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Jedem, dem es zusteht, 'wird zur P1licht ge­
macht, es als Regionalgesetz einzuhalten und fiir 
dessen Einhaltung Sorge zu ira~en., 

Trient, am 1.6.1954. 

Der Priisidentdes Regionalausschusses 
ODORIZZI 

Gesehen: 

.Der Regierungskommissiir in der' Region 
BISIA 

, 
LEGGE REGIONALE l, g~uguo 1954, n. n. 

Norme per l'approvazione dei conti consnn­
, tivi degli enti locali. 

IL GONSIGLlO REGIONALE 

ha approvato 

IL, PRESIDENTE DELJ,.A GIUNTA REGIONALE 

promniga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Fino a quando non sia diver~amente provv~dn­
to con Legge regionale, la materia dei conti consun­
tivi dei Comuni, dei ConsorzL fra ~ntiLocali, del­
le Amministrazioni Separate e delle Istituzioni pub­
bliche di assistenza e beneficenza; è regolata dane 
norme contenute nella presente legge. ' 

Art. ,2 

(Presentazione del conto - compilazione 
d'ufficio) 

I tesorieri degli Enti indi'cati all'art. l devono 
rendere il conto entro il 30 aprile dell'almo succes­
sivo a quello al quale p. conto si riferisce. 

Qualora il conto non sia reso entro detto ter­
mine, il Presidente della Giunta proyinciale ne di­
spone la compilazione d'Ufficio a spese del tesorie­
re al quàle, inoltre, àpplica mia sanzione consisten­
te nel pagamento di una somma da L. 10.000 a L. 
100.000, il cui ammontare è devoluto a favore del-, 
l'Ente comunale' di assistenza. 

Art. 3 

(Nomina dei revisori) 

Il Consiglio comunale nella sessione di autun­
no nomina i rèvisori dei conti,dell'a~mo corrente 
per ciascuno ~egli Enti indicati all'articolo .1: 

a) ip numero di 3 per il conto d~l Comune, sce-' 
gliendoli fra i Consiglieri estranei alla Giunta rim­
nicipale cui si riJerisce il conto; 

b) in numero di 3 per il conto di ciascuna All1:­
ministrazione Separata, scegliendoli fra gli aventi 
diritto di uso civico e che non fanno parte dell'Am­
ministrazione in carica; 

c) in numero di 3 per' conto di ciascuna' isti­
, tuzione di assistenza e benèficenza, compreso l'E .C . 
A., scegliendoli fra i Consiglieri c!lmunali estranei 
al Comitati amministrativi, degli Enti medesimi; 

d) in numero di uno, per il conto di ciascun Con- ' 
sorzio ,di cui il Comune faccia ,parte; scegliendolo 
tra i Consiglieri' comnnali che non rappresentano il 
Comune in seno all'Amministrazione del Consor­
zio, qualora lo statuto del medesimo non provveda, 
diversamente. 

Se il Gonsorzio è composto di pm dI tre Co~ 
muni il numero dei revisori dei conti sarà di tre 
membri ébe il I?residente della Giunta provinciale 
sceglierà fra le persone designate dai singoli Comu­
ni con'sorziati., Nellè nomine degli anni successivi, 
sarà adottato il criterio dell'avvicendamento per d~r 
modo ai Comuni di avere a turni regolari il loro rap­
present~nte nel Consiglio -dei revisori.: 

Art. 4 


(Completamento - Esame 'dei revisori ­
approvazione del conto) 


Il conto del tesoriere, completato. a cura del· 
'l'Amministrazione èòn l'indicazione dei residui e col 
conto generale del patrimonio è sottoposto dal Ca­
po dell'Amministrazione entro il 31 maggio all'esa­
me dei tre revisori che lo e:ffettuano entro il 30 giu. 
gno, decorso il 'quale il conto è, comunque, sotto­
posto all'esame e deliberazione deWorgano compe­
tente dell'Ente. 

Entro il 31lug1io il conto è trasmesso alla Giun-,: 
ta provinciale; in caso di ritardo, il Presidente,del-. 
la Giunta provinciale vi provvede a mezzo di un 
çommissario. 

.Art. 5 

(Notificazione e pubblicazione della delibera), 

La deliberazione dell'organo competente del­
l'Ente o del Commissario sul conto, è notificatàal 
tesoriere, in quanto porti variazioni nel carico (1 nel 
discarico, ed agli amministratori èhe siano stati de~ 
signati responsabili, per mezzo del messo comunale 
con invito a prendere cognizione entrò' trenta gior­
ninella segreteria dell'Ente, del' conto e di tutti i 
documenti che vi si riferiscono. 



B. U. 4 giugno 1954 - N, 14 181 

Vorga:ti.o cui spetta la rappresentanza dell'En­
te, còn avviso affisso per dieci giorni all'albo comu­
nale, informa il pubblico della avvenuta delibera­
zione, sul conto "e del deposito di esso nell'Ufficio' 
di segreteria dell'Ente. , 

Entro il termine di trenta giorni dalla notifica' 
indicata al primo comma, o, rispettivamente, dalla 
affissione d ell'a\'Vi so di cui 'al secondo comma, il te­
soriere, gli a~inistratori e qualunque contribuen. 
te, possono presentare, per iscritto e senza spese, de­
duzioni, osservazioni o reclami. 

Art: 6 

(Esame del conto) 

Alla scadenza del termine, indicato all'ultimo 
comma dell'articolo precedente, il conto è trasmes­
so, con la relativa deliberazione, alla Giunta pr.oc 
vinciale, senza doèumenti giustificativi; questi sono 
invece uniti al conto qualora siano presentate de­
duzioni, osservazioni o reclami. 

, La Giunta provinciale accerta in via sommaria, 
in base agli elementi di cui dispone, e'd a quelli che, 
a richiesta, l'AmmÌI).istrazione dell'Ente è tenuta a 
fornire, se sia stato fatto l'esatto riporto sul conto 
dei risultati di cassa e dei residui dell'esercizio pre­
cedente, se' siano state integralmente inscritte, tutte 
le entrate e se le spese siano state contenute nei li­
miti dei fondi iscritti in bilancio, originali o variati. 

Art. 7 

(Giudizio sul conto) 

Qualora le risultanze della delibèrazione del· 
l'organo competente dell'Ente o del Commissario 
non siano contestate dal tesoriere, dagli amininistra­
tori o da qualsiasi censito e non contrastino coll'ac­
certamento sommario di cui al secondo comma del· 
l'articolo precedente, il conto, trascorsi due mesi 
dalla data in cui è pervenuto alla Giunta provincia­
le, resta approvato in conformità delle risultanze 
medesime. 

In caso contrario il conto è deferito dalla Giun­
ta provinciale 'all'organo, comp~tente di giurisdizio­
ne contabile. Del deferimento del conto all'organo 
di cui sopra, la Giunta provinciale dà comunicazio· 

al Capo' dell'amministrazione dell'Ente, per la 
I\notifica agli interessati. 

Art. 8 


(Conti degli anni 1945 e antecedenti) 


I conti fino all'èsercizio 1945 incluso, degli En­
ti indicati all'articolo l, deliberati dalle rispettive 

, ­
Amministrazioni e per i quali nOn sia' intervenuta 
una ordinanza interlocutoria del Consiglio di Pre­
fettura; o dell'organo regionale d.i giurisdizione OHI­

tabile, sono depositati per un mese nella segreteria 
dell'Ente, con i documenti relativi, quando ;il Presi­
dente della Giunta provinciale non ritenga di 'de· 
ferirli al giudizio dell'organo regionale di giuri~di~ 
zione contabile. Nello stesso periodo di tempo sO,no 
pubblic~te' all'albo del Comune le rispettive deli~ 
berazioni. . 

Entro il termin~ di cui ,al comma precedenti,; 
i tesorieri e. gli amministratori eventualmente de'ii­

, guati come respausabili possono prendere cognizio­
ne del conto e dei documenti. 

Decorso un mese dalla scadenza del terinine so­
pra indicato, senza che siano state presentate alla 
Giunta provinciale opposizioni dagli Enti o dai con- ' 
tabili o dagli, amministratori eventul!llllente de~igna­
ti come responsabili, , il, conto si intende definitiva­
mente approvato nelle risultanze stabilite dalla de­
'liberazione. ' ' , 

Per i conti cui non sia applicabile il primo 

comma del presente articolo o per i quali siano pre­

sentate opposizioni nel, termine stabilito :pel terzo 


, I comma, si pr'ovvede con le modalità di cui agli al'­
'ticoli precedenti. 

Art. 9' 

(Conti' distrutti o smarriti ­

compilazione d'Ufficio) 

La Giunta provinciale è autòrizzata ad emette­
re provvedimenti speciali per la riproduzione e, oc.:' 

. correndo, per la compilazioned'Uffìcio' e per la ap­
provazione dei conti consuntivi degli Enti indicati 
all'articolo l, distrutti o smarriti, in conseguenza 

,d'i:p.cendio, di operazioni belliche o di altri eventi 
fortuiti. 

La distruzione o lo smarrimento dei conti deb­
bono essere dichiarati dal Presidente della Giunta 
provinciale, e la pubblicazi(me delle relative dichia­
razionf per dieci giorni consecutivi all'albo del Co­
mune al quale si riferisce il conto od al quale ap­
partiene l'Ente, tiene luogo di notificazione ~lle par­
ti interessate. 

, :Ai fini di q1,lestò, articolo si tengono presenti, ' 
sia per l'esame dei conti suddetti che per la compi­
lazione d'Ufficio di essi, i libri contabili, le delibe­

. razioni degli Enti ed ogni ~ltro documento di pro­
va diretta od indiretta cosÌ' per Ìe riscossioni come 
per i pagamenti. 

I 
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Art. lO 

(Definitività dei conti distrutti. o smàrriti ­
~ompilati d'Ufficio) 

Lè risultanze dei conti, approvate a norma del­
l'a~ticolo precedente, sono definitive col decorrere 
di dieci anni dalla durata della notificazione giudi­
ziale d~lle relative decisioni ai contabili, cauzionari 
·0 loro eredi. 

. . Durante questo periodo esse P?ssono esseremo­
dificate in seguito al rinvenimento deI eonto origi­
nale o di tutti o parte dei relativi documenti e' di­
.chiarate definitive dalla Giunta provinciale. 

Art: n 
(Conti non resi dai tesorieri) 

Le disposizioni portate dai preeedenti articoli 
9 e lO sono applieate anche ai conti che non siano 
stati resi dai tesorie~i per l'intervenuta distruzione 
o smarrimento, per causa di guerra; degli atti neces-. 
sa~i alla documentazione dei conti medesimi. 

Art. 12 

(Pagame.nto titoli di spesa! 

Gli Enti indicati al1'articolo l hanno facoltà di 
disporre su richiesta scritta dei creditori, che i man­
dati di pagamento siano estinti dai rispettivi teso­
ri~ri, a mezzo di versamento del loro importo nei 
conti correnti postali intestati ai creditori medesimi. 

ta ricevuta di versamento nel conto correntè 
costituisce un titolo di discarico per il tesoriere e 
prova ]ibera~oria a favore dell'Ente. 

Art. 13 

(Giurìsdizione ~on ta,bile) 

Per quanto conce~ne la giurisdizione contabile, 
81 applica la legge dello Stato. 

Art: 14 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollet­
tino ufficiale d~na Regione. 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge .della Regione. 

Trento, 1 giugno 1954. 

Il Presitlente délla Giunta Regionale 
ODORIZZI 


Visto: 


llCommissario del Governo nella Regione 
BISIA . 

REGIONALGESETZ _vom L. Juni 1954, N'r. 11: 

Normen zur ,Genehmigung der Abschluss­
rechnungen der. Lokalkorperschaften. 

DER REGIONALRAT 

. hat geneh.tp.igt 

DER PRXSlDENT mis REGIONALAUSSCHUSSES 

.verkiindet 

folgendcs Gesetz: 

Art. l 

Solange :rÌieht andcrw~itigdurch ~in Regional­
gesetzverfiigt wird, werden die Abschlussrechnun­
gen der Geineinden und der. Genossenschaften unter 
Lokalkorperschaften, der Sonderverwaltungen wie 
del' offentlichen Fiirsorge- und Wohlfahrtseinrich­
tungen von den Normen vorliegenden Gesetzes ge­
regelt. 

. Art. 2 

(Rechnuirgslegung . Aufstellung von Amtswegen) 

Die Schatzmeister der im Art. l angefiihrten 
Korperschaften miissen innerhalb .30. ApriI die 
Rechnung des V orjahres legen. 

Fans die Rechnungslegung nicht innerhalb die­
ses Termines geschieht; verfiigt der Prasident .des 
Landesausschusses deren Aufstellung· von amtswe­
gen auf Spesen des Schatzmeisters, welchem er eine 
Geldstrafe' von L. 10.000 - 100.000 auferlegt; der 
beziigIiche Betrag geht zugusten der Gemeindefiir­
sorge. 

Art. 3 

(Ernennung der Revisoren) 

Der Gemeinderat ernenn't in seiner Herbstses- , 
sion die Rechnungsrevisoren des laufenden Jàhres 
fiir jedtider im Art. 'l angefiihrten Korperschaften, 
und zwar: 

a)drei fiir die AbschlU:ssrechn~lllg dcr Gemein­
de, welche unter den, ausserhalb des Gemeindeaus­
schusses stehenden Riiten gewahlt werdfm, auf wel­
chen sich die Rechnung bezieht; 

b) drei ffu die Abschlussrechnung einer jeden' 
Sonderverwaltung, welche unter den Berechtigten 
der offentlichen Nutzungsrechte gewahlt werden und 
nicht zur amtierenden Verwaltung gehoren; 

c) drei fiir jedes Fiirsorge- und Wohlfahrtsin: 
stitut, inbegriffen die Gemeindefiirsorge, welche 
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Mitglieder aus den Gemeinderatengewahltwerden, 
die ausserhalh ger Verwaltungskomitees dieser Kor­
pers-chaften stéhen'; 

d) eines fiir die AhschlUssrechnungjeder ein­
zelnen Genossenschaft, der die Gemeinde angehort, 
welches Mitglied unter den Gemeinderaten gewahlt 
wird, die die Gemeinde nicht in der Verwaltung der 
Genòssenschaft vertreten, es sei denn, dass das Sta­
tut desselhen et;was anderes vorsieht. 

Besteht die Genossensc,haft aus mehr als drei 
Gemeinden"so ist die Zahl der Rechnungsrevisoren 
auf drei heschrankt, welche der Prasident des Lan­
desausschusses unter den von den einzelnen Ge­
nossenschaftsgemeinden vorgeschlagenen Personen 
wahlt. Bei den Ernennungen der nachfolgenden J ~h­
re wird dem Kriierium der gegeseitigen Ahwechs­
lung stattgegehen, um dadurch den Gemeindcn Gelè­
genheit zu gehen, in regelrechter Reihenfolge ihren 
Vertreter im Revisoren-Kollegium zu hahen. 

Art. 4 

(Ergiinzung - Priifung durch die Revisoren -
Genehmigung der Abschlzissrechnung) 

Die Rechnungslegung des Schatzmeisters, von 
'der Verwaltung :unter Angahe der Resthetrage und 

der allgemeinen Vermogensaufstellung erganzt, wird 

somit VOnl Verwaltungschef innerhalh 31. Mai der 

{Jherpriifung drder Revisoren unterhreitet, welche 

sie hinnen 30. Juni durchfiihren; nach dessen Ah­

hiuf wirddie Rechnung allenfalls zur Priifung un:d 


, Genehmigung den zustandigen Korperschaftsorga­
nen vorgelegt. , 


lnnerhalh 31. Juli wird die Reehnung dem Lan­
desausschuss iihermittelt; hei Verspatung greift der 
Prasident des Landesausschusses durch einen Kom­
missar ein. 

Art. 5 

(Mitteilung und Veroffentlichung des Beschlusses) 

Der Beschlnss des 'zustiÌJ;tdigen Korperschafts­
organes oder des Kommissars iiher clie Ahschluss­
rechnung wird --- sofern sie Anderungen zu seiner 
Belastung oder Entlastung enthalt - dem Schatz­
meister sowie den, fiir verant,wortlich erklarten Ver­
waltern durch den Gemeindediener mitgeteilt, mit 
der Einladung, innerhalh 30 Tagen im Sekretariat 
cler Korperschaft in die Ahschlussrechnung und die 

, diesheziiglichen Unterlagen Einsicht zu nehmen. 
, Das Organ, welches die Korperschaft vertritt, 

informiert, mittels Anschlag an der Gemeindetafel 
durch lO Tage, die Offentlichkeit iiher erfolgte Be­
schlussfassung, liber dfe Ahschlussrechnung sowie 
ii! er die IIinte~legung derselhen in der Sekre1ariats. 
kanzlei der Korperschaft., 

lrinerhalh 30 Tage,nnch Mitteilung gemass Ah­
satz 1 bezw. nach Anschlag der Mitteilung gemass 
Ahsatz '2, konnen der Schatznleister und .jeder 
Steuertrager schriftlich und portofrei Schlussfolge­
rungen ziehen, Bemerkurigen und Beschwerden ein­
reichen. 

Art. 6 _ 

(Prilfung der Abschlussrechflung) 

Nach Ahlauf der im letzten Ahsatz vorherge­
henden Artikèls angefiihrten Frist wird die Ah­
schlussre~hnung mit diesheziiglichem Beschluss dem 
Landesaus5chuss, ohne Belege, jihermittelt; o diese 
Bind jedoch heizulegen, faUs Einwendungen, Bemer­
l~ungen oder Beschwerden eingereicht wurden. 

. Der Landesausschuss steUt auf Grund der ver­
fiigharen sowie 'auf Grund jener ~lemente, welche 
auf seine Anforderung seitens der Verwaltring ?er 
Korperschaft heizustellen sind, s~marisch fest, oh 
die Kassaergehnisse und Reste des vorhergeht;n.den 
Finanzjahres genau auf die Ahscplusshilanz liber­

o tragen wurden, oh alle Einnahmen zur Ganze ehi­
getragen und oh die Ausgahen imRahmen der, in 
der Bilanz eingetragenen, urspriinglichen Fonds ge­
tatigt oder ahgeandert wurden. 

Art. 7 

(Entscheidung ilber die Abschlussrechnung) 

FaJIs die Ergehnisse der Beschlussfassung sei­
tens des kompetenten Korperschaftsorganes oder 
des Kommissars nicht vom Schatzmeister, dem VeF­
walter oder von irgend einem Steuertragerangefoch­
ten wird und dieselhen auch nicht mit der summa-. 
rischen Feststellung im Sinne des Ahsatzes 2 vorher­

- I 

gehendcn Artikels in Widerspruch stehen, gilt die 
Ah,sèhlussrechnung nachAblauf von 2 Monaten 
nach Eintreffen heim Landesausschuss in Gemass­
heit der Ergehnisse selhst als genehmigt. , 

Im gegenteiligen Falle wird die Ahschlussrech­
nung' vom Landesausschuss an das zustandige Ju­
risdiktionsorgan in Sachen der Buchhaltung iiber­
mittelt. Uher die erfolgte Uehermittlung der Ah. 
schlussrechnung an dieses Organ, henachiichtigt 
der Landesausschuss zwecks Mitteilung an die 
Interessenten den Verwaltungschef der entsprè­
chenden Korperschaft. 

Art. 8 

(Abschlussrechnungen der }ahre 1945 

und friihere) 
 l 

I
Die Ahschlussrechnungen der im Art. 1 ange­

fiihrten' Korperschaften his einschliesslich 1945, 
welche von den entsprechenden Verwaltungen he­
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'. 	schlossen. wlirden 'undhinsiclitlich welcher~keine, 
Zischenverordnung des Prafekturratesoder, des re­
gionalen Jurisdiktionsorganes in Sachen ,del' Buch­
haltung vorliegt, werden fiir die Dauer cines Mo- , 
nats im SekretarÌat del' Korperschaft mi! denent­
sprechenden Belegen hinterlegt, wenn der Prasident 
des Landesausschusses nicht del' Meinung ist, sie 
der Entscheidung des regionalen' Jurisdiktionsorga­
nès unterbrei~enzu miissen. Gleichzeitig wcrden die 
diesbeziiglichen Beschliisse. an del' Gemeindetafel 
veroffentHcht. ' 

Innerhalb clieses, im vorhergehenden Absatz 
angegebènen Termines konnen die Schatz'meister 
und die eventuell ffu verantwortlich gehaltenen Ver­
walter in die Abschlussrechnungen und Belege Ein­
sicht nehmen. . . 

Nach AbIauf eines Monats seit de~, obeJ! ange­
gebenen Endtermin gilt die AbschIussrechnung. falls 
wahrend diesel' Frist beim Landesausschuss wedèr 
seitens del' Korperschaften: noch seitens del' Bueh­
halter oder del' fiir verantwortlich 'gehaltenen Ver­
walter Einspriicne erhoben wurden, aIs endgiiltig 
genehmigt, und zwar -nach den" mit Beschh;ss fest­
gesteUten Ergebnissen. 

Hinsichtlich AbschlussrechIlungen, fiir welehe 
del' erste Absatz dies es Artikels nicht anwclldbarit'ìt 
oder gegen welche wahrerid des VOlli 3. Absatz rest­
gelegten Termines Einspriicne erhohen wurden, gel­
ten clie Bestimmungen der vorhergehenden .:\rtikel. 

Art. 9 

(Zerstorte oder abhanden gekommene 
Abseh1ussreehnungen - Aulstellung VOll Amt.~'I!'egell) 

Der Laùdesausschuss, ist ermachtigt, Soilclener­
fiigungen zur Neuaufstellung und, wennno.twendig. 
zur Ausstèllung von amtswegen sowie zur Geneh­
migung del' Abschlussrechnungen del' im Art. l an­
gefiihrten Korpèrschaften zu erlassen, welche Rech­
nungen infolge von Branden, von Kriègserèignissen 
oder, anderen hoheren Einwirkungen zerstort oder 
abhanden gekommen sind. 

,Die Zerstorung und das Abhandenkommeil del' 
Abschlussreehnungen sind vom Prasidenten des 
Làndesausschusses mittels Erklarung zum Ausdruck 
zu bringen und dient. die diesbeziigliche Veroffentli­

_ 	 chung durch lO Tage an der Anschlagetafel del' Ge­
meinde, auf welche sich die Abschlussrechnung be­
zieht oder weleher' clie Korpersehaft angehort, als 
Mitteilung an die Interessenten. 

Den Zielen diesesArtikels dienen - sei es zur 
, Priifung der obgenannten Abseblussrechnungen, sCI 

, es zu deren Aufstellung von amtswegen _. die Bii­

eher der Buehfiihrung, die Besehliisse der Korper­
schafùm und jedes andere direkte. oder' indirekte 
Beweisdokument, sowohl flir die Einnahmen ah, 
aueh ffu die Ausgaben.' 

Art. lO 

(Endgiiltigkeiì der zerstorten oder abhanden 
gekommenen, von Amts wegen. aufge~tellte~l 

Abschlussrechn un gen) 

DieErgebnisse del- im Sinne d~s vorhergehen­
den Artikels genehmigten Absehlussreehnungen 
erlangen definitive GeÌlung naeh Ablauf von lO 
J ahren naeh geriehtlicher Mitteilung çler entspre­
ehe'nden Entseheidungen a:p. die 'Buehhalter, Kau­
tionsgeb~r oder, deren Erben. 

Wahrend dieser Zeitdauer konnt;n sie infolge 
Auffindung del' Originalreehnung oder sarntlicher 
heiiiglieher Belege,ocfer eines Teiles' derselhen, ah­
geandert und vom Landesausschuss fiir endgiiltig 
er:klart werden. 

Art. 11 

(Nicht erfolgte Reeh,,!ungslegung seitens der 
Schatzmeister) 

Die in den vorhergehenden Artikeln 9 und lO' 
vorgesehenen Normel1 finden aueh a~f die Ab-' 
sehlussreehnungen Anw~ndung, weIehe von de'n, 
Sehtzmeistern infolgeZersìorung oder Abhanden­

. kommens wegen' Kriegsereignisse der zur 
Belegung dei Absehlussreehnungen notwendigen 
Unterlagen nieht 'aufgestellt werden konnten. 

Art. 12 

(Einlosung der Ausgabentitel) 
. 

Die im Art. l angefiihrten 
, 

Korperschaften sind 
befugt, auf sehriftli~!Ie Anforderup,g seitens del' 
GHiubiger zu veranlassen, dass die Zahlungsauf­
trage von den entspreehenden Sehatzmeistern ein­
gel~st. werden und zwar dqreh Uberweisung ihrer 
Betrage an die auf de'n Namen del' Glaubiger selbst 
eroffneten Postkontokorrenikontos. 

Die Uberweisungsbestatigung des Korrentl~on­
"tos gilt als Entlastungstitel .fiir den Seh'atzmeister 
und als Entlastungshewei~ fiir die Korpers~haft. 

Art. 13 

(Buchhaltungs-] urisdiktion) 

Was die Buehhaltungs-Jurisdiktion anbelangt, 
findet das Staatsgesetz Anwendung. 
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Art. 14 

V orliegendes Dekret wird im Amtsblatt der 
Region veroffentlicht. 

Jedem,' des . es zusteht, wird zur Pflicht ge­
macht, es aIs Regionalgesetz einzuhalten und fUr 
dessen Einhaltung Sorge zu tragen. 

Trient, am l. J uni 1954. 

Der Priisident des Regionalausschusses 
ODORÌZZI 

Gesehen: 

Der Regierungskommissiir in der Region 
BISIA 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 7 aprile 1954, n. 24. 

Approv~zione delle modifiche apportate allo 
Statuto' del Consorzio di miglioramento fon­

·diario "Consorzio di irrigazione Rovereto­

Sacco" con sede nel Comune di Rovèreto. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PER IL TRENTINO-ALTO ADIGE 

Visto il R. D. 30 marzo -1933, registrato alla 
Corte dei Conti il 13 maggio successivo, con il quale 
è stato riconosciuto, ai sensi del R.D. 13 agosto 1926, 
n. 1907, il Consorzio di irrigazione Rovereto-Sacco, 
con sede in Comune di Rovereto, Provo di Trento; 

Visto il decreto del Ministro dell'Agricoltura 
e Foreste 21 dicembre 1933, n. 9128 con il quale 
è stato approv~to lo statuto dell'ente, ai sensi del 
Decreto legislativo 13 fehbraio. 1933, n. 215; 

Vista la deliherazione con la quale l'assemblea 
.degli interessati ha deliberato, in data 29 novembre 
1952, la modifica degli articoli 4, 9, lO, 12, 13 dello 
statuto; 

Ritenuto che la deliberazione è stata valida­
mente adottata in conformità dell'art. 9 della sta­
tuto vigente; 

Considerato che nella proposta di sostituzione 
dell'art. lO dello Statutò si dice che «la seduta sarà 
valida in prima convocazione quando siano presen­
ti la metà più uno della superficie consorziale)) e 
che tale dizione impropria va sostituita d~1l3 se-. 
guente: «la seduta sarà valida in prima convoca­
zione quando gli intervenuti rappresentino In metà 
più uno della superficie consorziale )); 

Visti gli articoli 60 e 71 del R. D. 13 iebbraio. 
1933, n. 215; 

Visto l'art. 4 n. 9 dello Statuto speciale e l'art. 
17 delle norme di attuazione emanate con D.P.R. 
30 giugno 1951, n. 574; 

decreta: 

Sono approvate le modifiche agli articoli 4, 9, 
12, 13 dello statuto e la sostituzione dell'art. lO' 
con la modifica indicata nella narrativa, proposte 
dall'assemblea generale degli inter.essati neUa adu­
nanza del 29 novembre 1952 e contenute nel rela­
tivo verbale che, munito del visto, forma. parte in­
tegrante del presente decreto. 

Trento, 7 aprile 1954. 

Il Presidente della Giunta Regionale 
ODORIZZI 

DEKRET DES PRXSIDENTEN DES REGIONALAUS­
.SCHUSSES vom 7. April 1954, Nr. 24.. 

Genehmigung der' Abanderungen z~m Sta­

tute der Bodenmeliorierungsgenossenschaft 
"Conso:rzio di -irrigazione Rovereto-Sacco" 

mit .Sitz in der Gemeinde Rovereto. 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 
FOR DAS TRENTINO-TIROLER ETSCHLAND 

Nach Einsichtnahme in das kgl. Dekret vom 
30.3.1933, registriert beim Rechnungshof am dar­
auffolgenden 13. Mai, womit im Sinne des kgl. De­
kretes. vo:m 13. August 1926, Nr. 1907, die Bewas­
serungsgenossenschaft Rovereto - Sacco. mit Sitz in 
del' Gemeinde Rovereto, Provo Trient, anerkannt 
wurde;' . 

Nach Einsichtnahme in das Dekret des Land­
und Forstwirtschaftsministers vom 21. Dezember 
1933, Nr. 9128, womit das Statut derKorperschaft 
im Sinne des Gesetzd.:;kretes vom 13. Februar 1933, 
Nr. 215, genehmigt wurde; 

Nach Einsichtnahme in den Beschlu~s, womit 
die Versammlung der Interessierten am 29. Novem­
ber 1952, die Abanderung' del' Art. 4, 9, lO, 12, 
und 13 des Statutes beschlossen hat; 

In Anbetracht, dass der BeschIuss in Uberein­
stimmung mit dem Art. 9 des geltenden Statutes 
rechtsgiiltig gefasst wurde; 

In Anbetracht, dass im V orschlage jiberdie 
Ersetzung des Art. lO des Statutes gesagt wird «die 

. Sitzung ist in erstù Einherufung rechtsgiiltig, 
wenn die HaUte plus eins del' Genossenschafts­
grundflache anwesend ist )), und in Anbetracht, dass 


